
PAG. 10/ m a r c i l e 
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al «travagliato diniego» 
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NELLE Murcha ' arrivano 
puntuali gli echi delle 

tensioni nazionali, anche se 
non iem/we siamo pronti a ri
conoscerli, mentre è più dif
ficile — anche se non impos
sibile (sta succedendo per la 
mezzadria, proprio in questi 
giorni) — cho novità politi-
che coagulatesi nella nostra 
regione influiscano sulle vi
cende nazionali. Alle dichia
razioni di l'urlimi, sostanziai-
mente ostile alla lìnea del 
!< confronto » di /.art-agnini, ha 
fatto eco l'ex, segretario re
gionale tirila Democrazia tri-
sliana l'olentn, the vorrebbe 
un i ungi esso nuziitnulc a tem
pi Itrei i per a chiarire in the 
mimici a la poi il ini del con
fi onta non debba tramutai si 
in tpiclln del compramelo, e 
con (piale forte iniziativa po
litica riusciamo ti sud nere il 
ruolo affiliatoli tinnii elettori, 
non subendo l'altrui inizili-
lii a ». 

Ovi inaiente è legittimo che 
t inscunii forza politica ambi-
.ICII ad ceri ilare una inizia
tica talmente chiatti e positi-
i a ila finire per essere uccel
lala da alleati e da ai rersari. 
I.d è ancor più Irgiltinio che 
la Demoi rtizitt ti istituiti e lo 
stesso l'olentn si preoccupino 
proprio di ciò, AC è t ero che 
In lunga iriii irgioimle della 
priinin era-e.sttitf ha muto to
me fallo centrate l'assenza di 
min ch'inni posizione tic. Itili1 

ila realizzare attorno ti sé il 
tonsenso desìi allenti, comu
nisti comprai. ]/« // palpilo 
da cui viene la predica e il 
comportamento dei democri
stiani della stessa « parroc-
thia i) di I-'orlatii e di l'olen
tn . in Consiglio regionale o 
nel consiglio comunale della 
cillii capoluogo, non .sembra 
individuare la categoria dei-
In u autonomi! iniziatii a » tan
to in falli politici di grande 
lilicvo. come la mimifeslazio-
ne dei contadini scollasi a 
Macerala e promossa dulia De
mocrazia cristiana in appog
gio alla posizione i otata tini 
Colisi al io regionale delle Mar
che a lai ore dell'upproi azio
ne della legge per il .supela

meli lo della mezzadria nel te
sto volato dal Senato, quanto 
invece in un sempre più mar
cato logoramento della politi
ca dell'intesa. 

Ilo già fulto cenno al Con
siglio comunale di Ancona. 
Ebbene la DC del capoluogo 
di regione per molli mesi (al
meno fino al tragico u spar
tiacque » del IO marzo) è slu
ta praticamente coinvolta in 
una politica ili confronto co
struttivo, grazie all'iniziativa 
congiunta dei parlili ' della 
maggioranza e dell'amministra
zione toiniinnle. Ed ancora 
oggi, nonostante il progressi-
i o deteriorarsi del livello del
la sua presenza nella polemi
ca politica, non è facile po
ter affermare che l'intera tic 
dorica sia passata turni e ba
gagli tra le file ilei funtori 
dcllii confusione e dell'immo
bilismo tlelle istituzioni. 

I.a verità sembra essere un' 
alita: a un'epoca, neppure 
troppo lontana, nella tptule la 
DC nel capoluogo delle Mar
che stai a passando dalla ìinen 
del u. li mugliato diniego» ti 
quella dell'« impaccialo i/m-
fronto », pnitrripiindo (f us-
suiiifiulo presidenze) ai Ill
uni delle rnmmissioni consi
liari, assumendo il proprio po
sto ili rrspoiisubilitù nel t li
mitato per In ricostruzione dei 
centri storiti, coliseli untiti le 
presidenze nelle aziende, con-
fronlandosi n Hi elio tonsilla-
re e ili [Kirlilo con le propo
ste politiche della maggiorali-
zìi PIÙ, l'SI. l'CI. sta suben
ti nudo una nuova epoca, di 
regresso verso il « travugliiilo 
diniego » forse a i misti del
l'approssimarsi della scadenza 
cleltoralf. 

Eppure né a Polenta né a 
limici, né al neo segretario 
regionale druidi può sfuggi
re il a bisogno di buon gover
no unitario » che hanno le 
nostre città e le Marche nel 
loro insieme. E non sfugge n 
nessuno che « il bisogno ili 
buon governo unitario » non 
si soddisfa con schermaglie e 
tornei precongressuali o pre-
elcltorali. ma con una quoti
diana tapinila di confronto 

dei rispetlìi i progetti e delle 
dii erse proposte. 

Come opportunamente ha ri
cordato Milli Marzoli al con
vegno di Bologna degli am
ministratori comunisti, la com
plessiva vicenda di Ancona e 
la verifica regionule ancora 
sostanzialmente aperta dimo
strano che dopo la fine della 
politica di centrosinistra « si 
sono spostale aree politiche 
del vecchio centrosinistra 
(quali il l'arlilo socialista e 
il Partilo repubblicano di An
cona) con un gesto coraggio
so di chi sceglie non una nuo
ta subalternità, mu unii uno-
i a politica ». La nuova poli
tica avvinta ad Ancona, al Co
mune, alla provincia, alla Re
gione, sia pure con Ire diver
se articolazioni istituzionali. 
a è stata gestita dai comuni
sti in funzione delle ampie 
intese — diceva Milli Marzo-
li — e mai in alternativa ad 
esse, nella convinzione pro
fonda dell'obbligatorietà della 
ricostruzione unitaria delle 
città e delle regioni italiane ». 

I.a DC marchigiana ha osi-
j luto a lungo di fronte a tale 

obbligo cii ile, pur allinean
dosi ul l'urlilo comunista nel
la maggioranza regionale. Og
gi è ili fronte ad un bii io e 
dot rù scegliere. La DC di An
cona invece ha da ti'inpo ri
fiutalo la sfida ili un rappor
to nuovo e. moderno con il 
l'CI ed ha reagito con la chiu
sura e l'opposizione, che si 
sta purtroppo degradando ul
teriormente in queste ultime 
settimane. Sono queste le « for
ti iniziative politiche » di cui 
parlano l'olentn e Fori ani? 

Nell'interesse delle Marche 
ci auguriamo il tonlrarin e 
cioè che al « bisogno di buon 
governo » anche la DC sap
pia rispondere con il confron
to su progetti e proposte, con 
una politica di pari diritti, 
doveri e dignità tra i parlili. 
senza nostalgie per un passa
to che non è davvero il caso 
di ric.sinnare, né ad Ancona 
né nelle Marche. 

Mariano Guzzini 

ANCONA - Il tenfotivo di offuscare le cose fatte (e un metodo democratico) 

Questa giunta funziona, lavora 
Perché la De dice sempre no ? 
Nino Lucantoni: « Il violento attacco che ci viene rivolto si concentra sui punti di forza di questa 
amministrazione » • « Noi vogliamo misurarci, la DC sceglie la contrapposizione » • Problemi spinosi 

Dopo l'interessante accordo tra INAM e odontotecnici 

Macerata: rifarvi i denti 
d'ora in poi costerà meno 
MACERATA — Accordo rag
giunto tra il consorzio degli 
odontotecnici e l'INAM pro
vinciale: la convenzione sti
pulata nel marzo dello scor
so anno in cui si predispone 
un servizio di ussistenza o-
dontoiatrica diventa cosi ope
rativa. Dai prossimi giorni 
(probabilmente a partire dal 
primo dicembre) sarà possi
bile applicare protesi denta
rie a prezzi « sociali » presso 
gli ambulatori dell'INAM, 
grazie all'impegno degli odon
totecnici che hanno dato vita 
al consorzio. 

Rifarsi la dentatura, non 
comporta più una spesa per 
molti proibitiva: basti consi
derare che il costo di un 
dente può essere valutato at
torno alle'6.500 lire, somma 
alla portala di tutte le ta
sche. 

Quasi superfluo riferire del
le resistenze che la conven
zione ha incontrato nel farsi 
largo In alcuni settori della 
categoria medica e. in qual
che caso, t ra componenti de
gli stessi odontotecnici. Muo
vere certi interessi afferman
do contenuti sociali di un cer
to tipo vuol dire ridare fiato 
a spinte corporative più o 
meno sopite. 

Sta di fatto che alla fine 
gli operatori del settore più 
sensibili alla questione sono 
riusciti a qualificare il livello 
del confronto rendendo pos
sibile l 'attuazione della con
venzione. Convenzione che — 
sia detto per inciso — è la 
prima raggiunta a livello re-
eionale dal momento che né 
ad Ancona, né ad Ascoli o 
Pesaro si è arrivati a tanto. 
Ai di là degli effetti diretti 
e più immediatamente rece
pibili della nuova situazione 
(si è già accennato ai posi

tivi e non indifferenti riscon
tri economici) ci si interroga 
sulla portata complessiva e 
quindi sui limiti della inizia
tiva. Certo non si è arrivati 
ad una disciplina organica, 

Gli stessi odontotecnici si 
guardano bene dal cadere nel 
trionfalismo e fanno notare 
che innanzitutto la conven
zione riguarda soltanto gli as
sistiti dell'INAM. e quindi li
na parte dei cittadini. D'al
tro canto il servizio di assi
stenza prevede unicamente 1' 
applicazione di protesi mo
bili. accantonando almeno per 
il momento ogni discorso a 
proposito delle protesi fisse 
e ovviamente, della implan
tologia. 

Tuttavia il nodo qualifican
te raccordo va ricercato nel
la affermazione di certi prin
cipi, destinati a creare un 
significativo « precedente ». 
Non c'è dubbio, ad esempio. 
che degli impegni ora assunti 
e, più in generale, del di
scorso avviato, si dovrà te
nere conto nel momento in 
cui si affronterà il problema 
in sede di realizzazione del
le unità socio-sanitarie locali 
e di definizione del loro ruo
lo. E' oggi più facile, insom
ma. ohe i criteri che sono 
alla base della convenzione 
trovino domani applicazione 
più estesa sul piano quanti
tativo (indirizzandosi cioè a 
tutti i cittadini) e qualitativo 

(comprendendo una assisten
za non più limitata alle pro
tesi mobili). 

Altro aspetto non trascura
bile riguarda 1?, figura 
giuridica dell'odontotecnico, 
troppo spesso trascurata a 
livello di legislazione. E' no
to che oggi gli operatori di 
tale categoria incontrano li
na serie di limiti estrema
mente rigidi. Disposizioni an
t iquate in cui si risente tut
to il corporativismo di epo
che passate proibiscono al
l'odontotecnico qualsiasi t ipo 
di intervento, cruento o in
cruento che sia. C'è insom
ma il divieto di « mettere 
le mani in bocca » ni pa
ziente. x 

Di più, Todontotecnico non 
può neppure frequentare i ga
binetti dentistici, limitando la 
sua att ività ad un livello :« ar
tigianale » sulla base di rile
vazioni da parte dei denti
sti. Alla luce di tali consi
derazioni. non è un fattore 
secondano che. in b-ise alla 
convenzione, gli odontotecni
ci entr ino «di dir i t to» nei 
laboratori dell'INAM istau
rando a livelli più avanzati 
la loro collaborazione con il 
medico. 

Un riconoscimento dì que
sto genere è destinato in prò 
spet t i la a porre sul tappeto 
l'avvio di un? revisione del
le lessi che disciplinano l'in
tera materia 

E* morto il compagno Campanelli 
ANCONA — E' deceduto tisicamente la notte scorsa in un incidente 
stradale presso Fabriano il giovane compagno Ermanno Campanelli di 25 
anni del Pozzetto di Castelplanio. In queste terribili ore i compagni e gli 
amici si stringono con affetto altomo alla moglie e ai genitori Maria 
e Dino. 

L'Unità, esprimendo sentite condoglianze, ricorda il giovane compagno, 
attivista e diffusore de! nostro giornale per tanti anni. 

ANCONA — Ancona che è il 
capoluogo delle Marche, le 
Marche che vogliono stare in 
I tal ia . l'Italia che deve anda
re incontro all'Europa di 
domani. Si t ra t ta soltanto di 
slogan, ma dietro ci sono i-
deologie diverse, scontri o 
solidarietà tra i partiti , lotta 
delle classi sociali. Noi non 
vogliamo dimenticare che la 
ci t tà di cui ci occupiamo — 
Ancona — può essere davve
ro un microcosmo rispetto al 
pianeti che ci girano intorno. 
Semplicemente vogliamo 
guardarlo, il microcosmo An
cona, con occhi lontani dal 
campanilismo; insomma pro
viamo, come tant i , a voler 
bene davvero a questa città, 
sottraendola alle meschinità. 
alle diatribe di provincia o di 
campanile. 

Una affermazione che forse 
ad lacuni non piacerà: a noi 
feembra che questo governo a 
tre, che lavora nel capoluogo 
da due anni e mezzo, abbia 
aperto le finestre, per far 
entrare la regione, il paese e 
— perchè no? — anche l'Eu
ropa nelle pieghe troppo an
guste della vita a ci t tadina». 
Certo, è soltanto l'inizio, ma 
ci pare di vedere qualche 
segno interessante, qualche 
passo in un cammino com
plicato ma possibile. 

Eppure c'è chi non vede o 
finge di non vedere questi 
segni. Per quale ragione, che 
non sia soltanto quella sco
pertamente strumentale del 
gioco al massacro in vista 
delle amministrative, si orga
nizza l'attacco insultante e 
infondato? La DC non è cieca 
né è un partito che nasce 
oggi alla politica. Ad Ancona 
è pur sempre il parti to che 
ha tant i consensi popolari. 
Continuando sulla strada in
trapresa — non senza esita
zioni — non ha paura di gio
carseli, i consensi, e di fare 
il raccogliticcio degli scon
tenti dell'ultima ora? 

Tent iamo però di uscire 
dal limbo del dubbio e delle 
domande a catena, per spie
garci qualcosa di più. Inter
locutori, in questo esame, gli 
assessori comunisti, che la 
s tampa e la Democrazia cri
s t iana sembrano prediligere 
nel gioco della confusione e 
nelle recenti guerre consilia
ri. I contenuti delle accuse le 
lasciarne). tdA . par te , , non ci 
appassionano per niente. I 
compagni han lasciato da 
parte, anche loro risentimen
ti e ripicche: il Part i to co
munista per sua natura non 
sii s tare a questi giochi, 
guarda oltre, alza il livello 
del contendere. «Solo una 
annotazione — dice Lucanto
ni — l'attacco che ci viene 
rivolto si concentra sui punti 
di forza di questa ammini
strazione. Prendi tut ta la 
questione degli asili nido, o 
quell'altra che mi sembra 
importante delle aziende mu
nicipalizzate. Il tentativo mal 
riuscito è quello di offuscare 
le cose fatte da questa am
ministrazione, cambiar loro 
segno agli occhi della gente». 

Prima parlavamo di meto
do. In molti servizi si è pun
ta to sulla gestione sociale, 
cioè su una partecipazione 
concreta ed attiva. E i comi
tati di gestione delle mense e 
degli asili nido funzionano. 
Si t ra t ta di una esperienza 
mai compiuta dalla città. 

«Si cerca di colpire l'im
magine che attraverso questo 
metodo stiamo dando alla 
città», continua Lucantoni. 
Ma qualche colpo era pure 
da aspettarselo: la dialettica 
politica in questi momenti 
non potrà mica essere tu t ta 
rase e fiori. «E nessuno lo 
pretende — replica Pacetti — 
noi vogliamo misurarci a tal 
punto con gli altri , che alla 
DC abbiamo sempre chiesto 
e continuiamo a proporre di 
en t rare in giunta, di fare 
parte del governo con noi. La 
gente è questo che vuole, che 
ci sia una guida più forte ed 
unitaria possibile. Val dagli 
operai della Maraldi. da quel
li del Cantiere, dagli artigiani 
o dai commercianti. Senti se 
anche loro non avvertono u-
na nota stonata in tut ta 
questa bagarre» 

Insomma i colpi si, ma 
non quelli bassi. Ma proprio 
colpi debbono esserci? Ad 
Ancona nei mesi passati è 
s t a to possibile in molti casi 
un lavoro comune molto pro
ficuo, che ha da to risultati. 

I CINEMA NELLE MARCHE r 
ANCONA 

A L H A M B R A : Amore t ic . -Jo e fu
r o r i 

G O L D O N I : FIST 
M A R C H E T T I : Corvi oy trincea 

d'asfalto 
METROPOLITAN: Corlsonc 
SALOTTO: La vendetta dol.j Fz~-

tc.-a Rosa 
SUPERCINEMA COPPI : La p.u 

avventura di UFO Robo 
DORICO: L'isola del dr. Mo-C£u 
I T A L I A : Quel dannato pugno di 

tjo-n.ni 
SPLENDOR: Gocd Byc e amen 
TEATRO GALLERIA: Il brerco 

PESARO 
ASTRA: He dy 
DUSE: E-tanas a di u.i amore 
IRIS: Corri uomo corri 
M O D E R N O : La l'cealc nella classe 

de: ripetenti 
N U O V O F IORE: Pari e dispari 
O D E O N : Ssnfon.a d'autunno 
LORETO: I l prefetto di (erro 

MACERATA 
C A I R O L I : The story oi Johanna 
CORSO: L'amico sconosciuto 
I T A L I A : Sex cxh.bition 
T I F F A N Y : L'oibero degli icccoli 
EXCELSIOR: L'orca assassina 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : FIST 
O L I M P I A : Elliot il drigo invisib ia 
P ICENO: L'orca sssass'na 
SUPERCINEMA: Corleone 
V E N T I D I O : Un ballo in maschera 

I BISONTI DELLA STRADA 
SAVIEM 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 
l PESARO C O R A l SS. Adriatica 42/B - Tel. 0721/21334 

COMUNE 
DI ANCONA 
Concorso pubblico, per 

titoli Ci! esami, a n. 8 po
sti di \ igile urbano di ruo
lo. di cui 2 riservati agli 
invalidi di guerra e cate
gorie equiparate (Legge 
482/1968) e 2 riservati ai 
giovani (Legge 285 1977). 

Scadenza: 16 dicembre 
1978. ore 12. 

Età: massima anni 33 
(salvo eccezioni di legge). 

Requisiti: Licenza di 
Scuola Media. 

Per informazioni e ccpia 
del bando rivolgersi alla 
Segreteria Generale (Se
zione del Personale) del 
Comune di Ancona. 

I ; 

Si prenda tut ta la questione 
del r isanamento dei quartieri 
antichi (che è una di quelle 
cose che fa di Ancona una 
cit tà capoluogo, che la collo 
ca a pieno titolo nell'Italia di 
Bologna, di Urbino o di Pe 
rugia). Andando più indietro. 
la gestione del terremoto, in
somma quandp i partiti non 
si sono divisi, la cit tà ne ha 
t ra t to un grande, concreto 
vantaggio. Ma anche le scelte 
che questa maggioranza ha 
dovuto fare da sola, solo 
perchè la DC ha voluto 
prendere di volta in volta ri
gide ed innaturali distanze, 
hanno il segnr dell 'unità po
litica, portano dentro questo 
spirilo. Anche le più difficili: 
la bonifica e la sistemazione 
della baia di Portonovo. la 
viabilità, la s t ru t tura per lo 
smalt imento dei rifiuti 

Unità, perchè il comune ha 
chiamato la gente — e qui ci 

si permetta di sottolineare ) B togliere 
l'abissale differenza con i go-
verni di centrosinistra — pei 
discutere e decidere insieme 
Ecco la sostanza del buon 
governo e del nuovo modo di 
governare: il resto tono 
chiacchere. piccole meschini
tà verso cui la stessa DC 
mostra disagio, fa fatica a 
nascondere — almeno nei 
suoi uomini migliori — la 
sua riprovazione. 

Dice Piazzini: «Si vuol di

rai Unzione dalle 
eo^e importanti S: u-n«ono 
tei me per settimane impes
tanti delibere. Ci ;:on lorze 
dentro la DC ohe tendono a 
svilire la discussione, impe 
dendo allo ste.-^o paitito di 
evolgere ti ruolo che potreb 
he Giocare K il risultato 
spe.-ì-o è il rischio di un peri
colalo distacco d.u problemi 
della «ente» 

I. ma. 

Oggi manifestazione con Bufalini 
PESARO — Oggi alle ore 9,30 al teatro « sperimentale .< di 
Pesaro si svolge la manifestazione con il senatore compagno 
Paolo Bufalini della segreteria nazionale del PCI. Tema della 
manifestazione, organizzata dalla federazione comunista: < La 
rivoluzione di ottobre e l'originalità della via indicata dai 
comunisti italiani per far avanzare l'Italia e l'Europa verso 
il socialismo ». All'iniziativa partecipano delegazioni da tutte 
e quattro le province marchigiane. 

Annunciato 
il blocco 
della at
tività a 

Economia e 
Commercio 

i ANCONA — In una mozione 
approvata dal Consiglio di 
Facoltà di Economia e com
mercio viene preannunciata 
la sospensione a tempo inde
terminato dell'attività didatti
ca e scientifica «nel caso in 
cui non sia prevista dalla 
legge di convei.Mone del re
cente decreto legge MI! per 
>onale universitario, la eoper 
tura da parte dello Stato dei 
m a n i e r i oneri Immil l i l i de
rivanti alle università libeie 
dall'applit azione del p rowe 
dimento» 

1 Una questione - - come sot-
i to'.iniM ni una nota lo ùte.-oo 
| preside prot. Donatello Ser-
I ìani — estremamente impor-
, tante , dalla soluzione della 
i cimile dipende la sopnivvi-
I venza stessa della facoltà e 
i dell'intera università urbina

te» Nel documento ufficiale 
viene m ogni caso fortemente 
M'ibariita» la posizione in fa
vore dell'immediata statizza
zione, come unico modo per 
risolvere i problemi della li 
beni università di Urbino e 
por consentile ad essa di .svi
luppare adeguatamente la sua 
essenziale funzione didattica 
e hi-ientifica». 

La prevista decisione d"l 
blocco delle attività prende 
anche spunto, come ri ferisce 
sempre la mozione appiovata 
(dalla preoccupazione dell'e
ventualità che la prevista co 
pertuia d i pai te dello Stato 
dei m.uinon oneri finanziari 
per le università libere, si "n-

| ferisca ai soh prolesson as
sociati o che addirit tura pos 

I sa essere soppressa in sede 
! di conver.sion- del decreto 
' legge». Per put bhcizzarc la 
| posizione e coinvolgere direi -
i tinnente le forze politiche lo 

cali, è s tata organizzata per 
I il giorno 22, mercoledì, una 
I conferenza stampa (palazzo 
j degli Anziani mazza Stracca) 
I dell'intero corpo docente. 

Domani matt ina, invece, alle 
ore 11 si terrà sempre presso 
la facoltà un'assemblea di 
tu t te le crmponenti univeu-4. 
t a n e pe:- d se ut ere espressa

mente il decreto n. (ì42. 

Se non si 
raggiunge 
un accordo 

sciopero 
dei vigili 
del fuoco 

ANCONA — Si è svolta ieri 
ad Ancona, presso la sede 
centrale di servizio dei vigili 
del fuoco una conferenza 
stampa indetta dal coordi 
namento regionale degli ap 
partenenti a questo corpo, 
per illustrare i problemi re 
l.itivi alla vertenza sindacale 
iiaziin.ile. 

I punti essenziali della ver 
tenza. sui quali il noverilo è 
i hiamato » ris|K)ii:lere al più 
presto, sono stati illustrati 
dal rappresentante sindacale 
Andreanelli. Riguardano la ri 
forma legislativa delle norme 
che regola-o l'attività coni 
plessix a dell'organizzazione 
aiittiiccndi. compresa quella 
della prevenzione: il piano 
finanziano pluriennale straor 
dinario per l'adeguamento 
e il potenziamento di mez 
zi, attrezzature, sedi di lavo 
ro, impianti, equipaggiamento 
ed organici: la presentazione 
al Parlamento del decreto 
legge riguardante la ristrut 
tura/ione dei servizi antiti 
rendi aeroportuali. nonché 
l'istituzione dei ruoli di s-up 
porto tecnico e amministrati 
\ o : la rivalutazione dell'in 
domita di rischio (oggi paga 
ta liti lire l'ora > e la pere 
quazione dell'istituto risarcì 
torio in caso di morte. Ri 
guardo a questo ultimo pun
to i vigili del fuoco chiedono 
in sostanza che questo sia e 
levato al livello di quello de 
ci.so recentemente per i lavo 
rotori di P.S. 

Ieri sera dopo un mese di 
stasi si sono riaperte le trat 
tati ve. ma le posizioni sono 
ancora distanti. Ci auguriamo 
tuttavia clic un accordo pos
sa trovarsi al più presto, ma 
gari fin dall'incontro di do 
m;mi>. 

Se cosi non fosse martedì i 
vigili del fuoco effettueranno 
uno sciopero. 

La giovane risposta 
Opel alla città, al traffico, 
alle distanze, ai problemi, 
di spazio. 

Opel City J vi dà proprio tutto. 
Vivacità, robustezza, durata, sicurezza 

Cambio sportivo a leva corta, pneumatici 
radiali, freni anteriori a disco con servofreno, 

carrozzeria a struttura differenziata, 
ampio portellone posteriore, piano di carico 
di arca un metro e mezzo a sedili posteriori 
abbassati, lua" di retromarda incorporate. 

Consumo: 7JS litri per cento 
chilometri. Opel City J è proprio una vettura generosa 

Opel City J: b giovane risposta Opel. \ O P E L f 
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GRAN GARAGE DI RUGGERI ARMANDO 
Via G Bruno. 37 - Tel. 071 / 87216 ANCONA 

EREDI DI STEFANELLI DINO 
Viale 8 Buoni. 35-37 - Tel. 0721 / 82197 FANO 

ROMANO VERDICCHIO 
Piazza Stazione. 16 - Tel. 0733 / 40863 MACERATA 

Oti- ^ i T ^ « : «.»*»«* MOTORS 
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FRANCO M0NTEVID0NI NORD 
Corso Mazzini. 12-14 - Tel. 0734 / 993133 PORTO S. ELPIDIO 

EMILIO & ENRICO M0NTEVID0NI 
Corso Mazzini. 241 - Tel. 0735 / 2691 S. BENEDETTO DEL TRONTO 


